
Convegno
COORDINAMENTO COLLEGI IPASVI LOMBARDIA

1° Settembre 2009

Circolo della Stampa Milano

Corso Venezia 16, Milano

Ore 9.00 - 14.00

PROGRAMMA

9.00 Registrazione dei partecipanti

  Moderatore della giornata 

  G. Muttillo, Presidente Collegio IPASVI   

  Milano – Lodi

9.15 – 9.30 Presentazione della giornata

   C. Sironi, Consigliere ARLI

   A. Filippini, Presidente Collegio IPASVI 

  Varese

9.30 - 10.30 “Perché gli infermieri restano invisibili? “

  S. Gordon, giornalista e autrice freelance 

  americana

10.30 - 11.30 “Senza infermieri non c’è ospedale”

  G. Remuzzi, Medico Nefrologo

11.30 - 12.00 Coff e break e Conferenza Stampa 

12.00 - 13.00 “Strategie per far sentire la voce

  degli infermieri”

   S. Gordon, giornalista e autrice freelance 

  americana

13.30 - 14.00 Dibattito e conclusioni a cura del

 Coordinamento dei Collegi IPASVI Lombardia:
• B. Mazzoleni, Presidente Collegio IPASVI Bergamo;

• S. Bazzana, Presidente Collegio IPASVI Brescia;

• S. Citterio, Presidente Collegio IPASVI Como;

• E. Marsella, Presidente Collegio IPASVI Cremona;

• C. Tentori, Presidente Collegio IPASVI Lecco;

• A. Guandalini, Presidente Collegio IPASVI Mantova;

• G. Muttillo, Presidente Collegio IPASVI Milano-Lodi;

• E. Frisone, Presidente Collegio IPASVI Pavia;

• E. Piani, Presidente Collegio IPASVI Sondrio;

• A. Fillipini, Presidente Collegio IPASVI Varese.

INFORMAZIONI GENERALI:

SEDE:

CIRCOLO DELLA STAMPA Corso Venezia 16, Milano

Linea Metropolitana 1 (Linea Rossa)

Fermata San Babila o Palestro

DATA: 1° Settembre 2009

ISCRIZIONI: € 15,00 

Le iscrizioni saranno accettate fi no all’esaurimento

dei 190 posti disponibili tramite iscrizione on-line sul sito

www.ipasvimi.it accompagnata da copia dell’avvenuto 

pagamento (a mezzo fax 02/55189977).

ECM:

Convegno in fase di accreditamento ECM-CPD.

COMITATO SCIENTIFICO:

Dott. Stefano Bazzana, Dott. Aurelio Filippini,

Dott.ssa Miriam Magri, Dott. Giovanni Muttillo,

Dott.ssa Cecilia Sironi.

COMITATO ORGANIZZATORE:

Coordinamento Collegi IPASVI Lombardia

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA:

Collegio IPASVI Milano – Lodi • Telefono 02 59900154



GIUSEPPE REMUZZI è nato a Bergamo nel 

1949, si è laureato in Medicina e Chirurgia a Pavia nel 1974.  Nel 

1977 si è specializzato presso l’Università di Milano in Ematologia 

Clinica e di Laboratorio e nel 1980 si é specializzato in Nefrologia 

Medica presso la stessa Università. Dal 1975 lavora presso l’U.O. di 

Nefrologia e Dialisi degli Ospedali Riuniti di Bergamo, nel 1986 é 

diventato Aiuto Primario e nel 1999 Primario presso la stessa Uni-

tà Operativa, dove tuttora presta la sua opera. Tra il 1979 e 1980  

ha trascorso periodi di formazione presso il Laboratorio Biolo-

gia Cellulare dell’Istituto di Fisiologia Animale dell’Università di

Cambridge e il Laboratorio di Scienze Cliniche della Scuola di Me-

dicina del Guy’s Hospital a Londra. 

Nel 1980 è stato nominato Consulente per i problemi renali 

dell’Istituto Mario Negri di Milano. Da quando l’Istituto Mario Ne-

gri ha aperto la sua sede a Bergamo, nel 1984, coordina tutte le 

attività di ricerca della sede di Bergamo dell’Istituto Mario Negri 

e dal 1992 anche del Centro di Ricerche Cliniche per le  Malattie 

Rare “Aldo e Cele Daccò” di Ranica (BG). Ha tenuto corsi presso 

varie Università estere quali: Boston, Stanford, Ontario (Canada) 

e Londra. È membro dell’International Advisory Board delle rivi-

ste The Lancet e New England Journal of Medicine; è uno dei vice-

direttori della rivista American Journal of Kidney Diseases; ha

diretto dal 1992 al 1998 la rivista internazionale Journal of

Nephrology. 

Fa parte del Comitato Editoriale di numerose riviste internazionali

di Medicina e di Nefrologia, fra cui Kidney International, Nephrology

Dialysis and Transplantation, Experimental Nephrology, Current 

Opinion in Nephrology and Hypertension. Dal 1997 è Associate 

Editor della rivista Journal of the American Society of Nephrology, 

di cui è stato anche Consulting Editor dal 1999 al 2001. Dal 2005 

è Associate Editor e International Editor anche del Clinical Journal 

of the American Society of Nephrology.

Dal maggio 1998 è stato nominato membro dell’American

Association of Physicians di Washington e del Royal College of 

Physicians di Londra. Dal 2006 è membro del Consiglio Superiore

di Sanità. Nel 2000 è stato nominato Chairman del Research and 

Prevention Committee del COMGAN (Commission on Global

Advancement of Nephrology) della Società Internazionale di

Nefrologia (ISN). 

SUZANNE GORDON è giornalista e autrice 

freelance dal 1970 quando lavorava al Baltimore Bureau of United 

Press International. La signora Gordon scrive di cultura politica, 

tematiche inerenti le donne, gli infermieri e l’assistenza infermie-

ristica e sanitaria. In totale ha scritto o ha curato (editor) la pubbli-

cazione di 12 libri. Il suo ultimo libro, scritto con John Buchanan 

e Tanya Bretherton e titolato La sicurezza nei numeri: il rapporto 

numerico tra infermieri e pazienti e il futuro dell’assistenza sanitaria, 

che tratta del numero di infermieri in rapporto al numero di pa-

zienti in California e nello stato di Victoria, Australia, è stato pub-

blicato nell’aprile 2008 da Cornell University Press.

Negli ultimi 26 anni, la sig.ra Gordon ha scritto più di 350 articoli 

per le principali riviste e quotidiani nord-americani come il New 

York Times, Boston Globe, Los Angeles Times, Washington Post, 

Atlantic Monthly, The Nation, Toronto Globe and Mail, Harpers, 

Mother Jones e numerosi altri. Ha curato una rubrica radiofoni-

ca alla CBS Radio News ed è stata uno dei commentatori per gli 

argomenti di assistenza sanitaria per Public Radio International’s 

Marketplace. Da 22 anni Suzanne Gordon è andata osservando 

gli infermieri e altri operatori sanitari che lavorano negli ospedali 

e altre istituzioni degli Stati Uniti e ha scritto di assistenza infer-

mieristica, caregiving e altre tematiche inerenti la riforma del ser-

vizio sanitario. Nel corso della stesura del suo libro best seller Life

Support: tre infermiere in prima linea, ha letteralmente seguito, 

osservato e riportato il lavoro di tre infermiere del Beth Israel

Hospital di Boston (la prima edizione è del 1996). Con Bernice 

Buresh ha scritto Dal silenzio a far sentire la propria voce: che cosa 

gli infermieri sanno e devono comunicare al pubblico, che nel 2000 

vinse il riconoscimento come miglior libro dell’anno da parte 

dell’American Journal of Nursing. Il libro del 2005, che ha anch’es-

so vinto numerosi premi, dal titolo Infermieri alle strette: come i 

tagli nella spesa sanitaria, gli stereotipi mediatici e la dominanza 

medica insidiano la professione infermieristica e i pazienti, è una 

puntuale descrizione delle cause e delle conseguenze dell’attua-

le carenza mondiale di infermieri. La Gordon ha infi ne scritto una 

rappresentazione teatrale sulla relazione infermieri/medici con 

la commediografa Lisa Hayes. Questo lavoro è intitolato Bedside 

Manners (Le usanze di chi fa assistenza al letto dei malati) ed è 

andata in scena, fra gli altri, a New York, Boston e Los Angeles.

Suzanne Gordon
11 Ely Road, Arlington, Mass. O2476

FINALITÀ:
IL CONVEGNO ORGANIZZATO DAL COORDINAMENTO DEI 

COLLEGI IPASVI DELLA LOMBARDIA nasce dal bisogno di 

approfondire le implicazioni sulla salute pubblica dell’invi-

sibilità della professione infermieristica. Durante la giornata 

si rifl etterà sul perché gli infermieri sono fautori essi stessi 

di quella cultura del silenzio che impedisce ai cittadini  di 

comprendere l’importanza dell’assistenza infermieristica. 

Spiegherà poi perché gli infermieri devono proporsi in 

modo più assertivo al pubblico e ai media, ponendo que-

sto problema comunicativo nel contesto del più generale 

attacco al caregiving nella nostra società e della carenza 

globale di infermieri. 

Si tratterà inoltre di come gli infermieri possono diventare 

propositivi, spiegando l’importanza del loro lavoro. Si con-

cluderà con l’identifi cazione delle  strategie per cambiare la 

percezione del pubblico, dando in questo modo, più voce 

alla professione infermieristica, sia all’interno delle istituzio-

ni che nel Servizio Sanitario Nazionale.

OBIETTIVI:
• Sensibilizzare gli infermieri  sulle motivazioni per cui pas-

sare dal silenzio a far sentire la propria voce sia così critico 

per la salute dei cittadini;

• Comprendere come gli infermieri contribuiscono alla loro 

invisibilità e all’ignoranza del pubblico nei confronti della 

loro professione;

• Utilizzare strategie specifi che per far sentire la propria 

voce con amici, parenti, gruppi, comunità, media e politici.


